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Al Presidente 
del Consiglio regionale 

Nino BOETI 
SEDE 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 2. C  51 
ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno 

(Non più di una per Consigliere — Non più di tre per Gruppo) 

Oggetto: Art. 21 del D.Lgs. 81/2008 e mancato rinnovo convenzione Associazione DIVA -
Donne Italiane Volontarie Associate e Associazioni AVO — Associazioni Volontari Ospedalieri 

APPRESO che l'Associazione DIVA - Donne Italiane Volontarie Associate e l'associazione AVO 
Torino (Associazione Volontari Ospedalieri) dallo scorso autunno hanno ritirato i propri volontari 
dai reparti della ex ASL TO2 (presidi Maria Vittoria, Amedeo di Savoia e ambulatorio via del 
Ridotto); 
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APPRESOYche il ritiro sarebbe avvenuto per la richiesta fatta alle Associazioni farsi carico 
integralmente dei costi di corsi sulla sicurezza sul lavoro e delle visite mediche di idoneità per tutti i 
volontari presenti presso gli ospedali; 

CONSIDERATO che da quanto segnalato dalle Associazioni stesse le ore di volontariato prestato 
sarebbero circa quattromila l'anno; 

VALUTATO che il danno per il ritiro dei volontari non può che aver arrecato grave disagio ai 
pazienti; 

RILEVATO che i volontari prestano gratuitamente la propria opera presso le strutture ospedaliere; 

TENUTO CONTO che quanto contestato alle associazioni DIVA e AVO colpisce tutte le 
associazioni che prestano attività di volontariato presso le strutture sanitarie; 

CONSIDERATO che il D.Lgs. 81/2008 (T.U. per la sicurezza sul lavoro) ha equiparato i volontari 
ai lavoratori autonomi per i quali l'art. 21 del medesimo Decreto prevede, relativamente ai rischi 
propri delle attività svolte e con oneri a proprio carico, la "facoltà" di beneficiare della sorveglianza 
sanitaria e di partecipare a corsi di formazione specifici in materia di salute e sicurezza sul lavoro 

SI INTERROGA 

il Presidente della Giunta 
l'Assessore 

per sapere se sia corretto interpretare in termini di obbligatorietà le disposizioni di cui all'articolo 
21 del D.Lgs. 81/2008. 

FIRMATO IN ORIGINALE
(documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014)


